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OBIETTIVO 
Risposta corretta

Comprensione

Essere chiari e comprensibili nelle richieste 
la comprensione non è legata necessariamente alla lunghezza del testo.
Al contrario la descrizione più dettagliata della situazione può essere 
molto utile alla comprensione. Mettersi in discussione

1^ situazione
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Obiettivo: avvio al calcolo mentale
Macro obiettivo: uso di una situazione ludica e stimolante

- Realizzazione del bersaglio insieme agli alunni

- Momenti di gioco libero  



Prima attivitàstrutturata

Dopo aver giocato
molte volte e in 
momenti diversi, 
viene proposto di 
giocare
consegnando una
scheda dove si
segnano i punti: 
tutti gli alunni
tirano due volte e 
sommano i
punteggi ottenuti
segnando il totale
nell’ultima colonna. 

In una seconda 
scheda 
proposta gli 
alunni tirano tre 
volte e 
sommano i 
punteggi 
ottenuti 
annotando il 
totale 
nell’ultima 
colonna.
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Dal gioco al problema

Proposta di un 
problema
proveniente dalla
scuola di 
Boscofelice.



Alcuni protocolli/1

Esempi di alunni che
sembrano presentare
fragilità 
nell’apprendimento 

Da una prima analisi dei protocolli appare evidente che la situazione non era 
chiara e la domanda non era formulata bene 



Alcuni protocolli/2

Oppure hanno
usato più di tre
addendi. 

Altri hanno fatto
entrambe le cose: 

Altri esempi tratti da protocolli di alunni che non evidenziano particolari difficoltà di 
apprendimento, ma che non hanno compreso bene la domanda

Alcuni hanno usato
numeri che non 
erano nel bersaglio



Alcuni protocolli/3
Sono pochi gli alunni 
che comprendono la 
consegna, trovando
però solo alcuni modi
per segnare 10 punti
con tre tiri



Rielaborazione del testo

L’osservazione dei protocolli aveva reso chiaro 
che la presentazione della situazione 
problematica  e la formulazione della domanda
fossero di difficile comprensione, quindi ho 
provato a rielaborare la situazione, rendendola  
più complessa e anche più lunga.

La nuova situazione: gli alunni a Boscofelice
avevano detto alla maestra di non avere 
chiara la situazione che la maestra ha 
proposto loro.
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Le domande

Tutto è più 
complesso: 
- le schede 

diventano 
due;

- il testo si 
allunga;

- le domande 
aumentano.



Nuovi protocolli/1

Esempi degli
alunni in 
difficoltà



Nuovi protocolli/2

Esempi di alunni che con la domanda
precedente avevano avuto difficoltà
(per esempio usando numeri diversi da
quelli presenti sul bersaglio oppure
usando più di tre addendi)

Pur non riuscendo a trovare tutte le
soluzioni, riescono a rimanere centrati
sulla richiesta.
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Nuovi
protocolli/3

Con la rielaborazione
della domanda sono
molti i bambini, a 
differenza della volta 
precedente che
riescono a 
comprendere a pieno
il significato della 
situazione e della
richiesta
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2) Sbagliando si impara…

…VALE ANCHE PER
GLI INSEGNANTI!

1) La complessità è funzionale 
alla comprensione
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Paura che alunni, 
soprattutto quelli in 
difficoltà e più fragili,  
possano sbagliare 

Tendenza a intervenire e 
correggere

2^ situazione

Gruppi omogenei

Sei sicuro??



Classe seconda 

Modalità di 
lavoro: gruppi 
omogenei 
rispetto al livello 
di 
apprendimento
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I gruppi iniziano il lavoro: alcuni scrivono, altri disegnano…

…altri ancora prendono il materiale a disposizione in classe, in 
particolare bicchieri e cannucce (abaco a bicchieri).

12 marzo 2024



Girando per la classe ad osservare il lavoro dei gruppi, una coppia sta discutendo 
animatamente sulla scelta delle modalità di lavoro, il gruppo degli alunni più fragili inizia il lavoro senza 
confrontarsi con l’insegnante.

Il gruppo è formato da bambini che 
presentano difficoltà linguistiche di 
ricezione e di espressione oltre che 
fragilità nel ragionamento logico. Di 
fronte a questa immagine è stata molto 
forte la paura che avessero preso una 
strada sbagliata. 
Di fronte alla preoccupazione dell’insegnante 
gli alunni hanno iniziato da capo il 
ragionamento facendo da capo come avevano 
ragionato.
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Non solo avevano interpretato correttamente la situazione, ma 
avevano anche trovato una strategia di conteggio molto efficace 
per loro

Dal materiale a 
disposizione avevano 
preso 20 bicchieri poi 
avevano messo 5 
cannucce in ogni 
bicchiere.

Avevano formato i fascetti 
decina per poterle contare 
meglio, contando per 10: 10, 
20, 30… fino a 100!

…quindi, quando erano a 
questo punto, in realtà erano 
molto avanti con il 
ragionamento e il conteggio.



Dopo aver mostrato da capo tutto il ragionamento che avevano fatto (che si era dimostrato corretto), 
dicono di non aver compreso del tutto il significato della frase “il succo di un’arancia ogni 4 bicchieri”.

Dopo la mediazione con l’insegnante, 
presentano il seguente lavoro.

Sintesi del loro 
percorso 
riportata sul 
quaderno.
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Questa coppia sceglie 
di disegnare Riescono a 
calcolare abbastanza 
bene le fragole, poi 
sbagliano a contare, ma 
è chiaro che hanno 
compreso quello che 
succedeva per le 
fragole.
Per le arance invece è 
evidente che  non 
hanno chiaro il 
significato di “il succo 
di un’arancia ogni 4 
coppette”

Anche altri bambini riescono a dominare il ragionamento utile per calcolare il numero delle fragole ma non 
mettono a fuoco cosa succede per le arance.

Anche questa 
coppia riesce a 
calcolare le fragole. 
Poi pensano che ci 
sia qualcosa da 
dividere Non 
conoscono la 
divisione ma 
provano a usarla 
(oralmente hanno 
spiegato che 
avevano intuito che 
l’arancia doveva in 
qualche modo 
dividersi)
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Al termine del lavoro ogni gruppo/coppia ha spiegato le strategie, raccontato 
come aveva lavorato e quali erano i risultati che erano stati trovati. Le risposte 
sono state trascritte alla lavagna senza dire se fossero corrette o sbagliate. 

Ho chiesto agli alunni in quali risultati si 
ritrovassero: tutti, anche chi aveva scritto 
altro, sono stati d’accordo con 100 
fragole e 5 arance.



Gli alunni hanno anche detto con 
quale delle strategie usate si 
trovavano maggiormente 
d’accordo o quale era risultata loro 
più chiara; anche chi era riuscito a 
trovare i risultati corretti ha 
espresso la sua preferenza per 
questa strategia, tanto che…
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L’uso dei materiali fatto dal gruppo dei bambini 
più fragili ha permesso una piena comprensione 
a tutti gli alunni che avevano avuto qualche 
criticità nell’affrontare questa situazione 
problematica.

…la strategia di quel 
gruppo di bambini, dopo 
la discussione fatta in 
classe,
è stata scelta per la 
stesura della sintesi 
collettiva.
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I LIBRI COLLEGATI AL PROGETTO


